
Legge regionale 11 aprile 2018, n. 16. 

 

“Attribuzione al Difensore civico regionale del ruolo di Garante per il diritto alla salute ai sensi 

della legge 8 marzo 2017, n. 24 (Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona 

assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie)” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  

Art. 1 

(Attribuzione della funzione di Garante per il diritto alla salute al Difensore civico regionale) 

1. La Regione Campania affida all'ufficio del Difensore civico la funzione di Garante per il diritto 

alla salute ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, commi 1, 2 e 3, della legge 8 marzo 2017, n. 24 

(Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di 

responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie). 

2. Il Difensore civico, nella sua funzione di Garante per il diritto alla salute, può essere adito 

gratuitamente da ciascun soggetto destinatario di prestazioni sanitarie, direttamente o mediante un 

proprio delegato, per la segnalazione di disfunzioni del sistema dell'assistenza sanitaria e 

sociosanitaria.  

3. Il Difensore civico acquisisce, anche digitalmente, gli atti relativi alla segnalazione pervenuta e, 

qualora abbia verificato la fondatezza della segnalazione, interviene a tutela del diritto leso, sia 

invitando il rappresentante legale dell’amministrazione interessata  a provvedere tempestivamente a 

garantire il rispetto delle normative vigenti, sia con i poteri e le modalità stabiliti dagli articoli 2, 3 e 

4 della legge regionale 11 agosto 1978, n. 23 (Istituzione del Difensore civico presso la Regione 

Campania). Nell’esercizio della sua funzione di Garante del diritto alla salute il Difensore civico 

può compiere visite ispettive oppure avvalersi della collaborazione della struttura amministrativa 

regionale competente in materia di servizio ispettivo sanitario e socio-sanitario regionale. 

4. Il Difensore civico, per lo svolgimento delle funzioni di Garante per il diritto alla salute si avvale 

della struttura organizzativa e di supporto tecnico già prevista dall'articolo 9 della legge regionale 

23/1978 eventualmente incrementata con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio 

regionale. 

5. Il Difensore civico presenta annualmente, contestualmente alla relazione sull'attività svolta, di cui 

all'articolo 5 della legge regionale 23/1978, il rendiconto del lavoro svolto quale Garante per il 

diritto alla salute, nella quale segnala all'Assemblea legislativa anche eventuali provvedimenti 

organizzativi e normativi ritenuti necessari. 

 

Art. 2 

(Copertura finanziaria) 

1. La presente legge non comporta oneri finanziari a carico del bilancio regionale. 
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Art. 3 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

                                        De Luca 
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Lavori preparatori  

Proposta di legge ad iniziativa del Consigliere Carmela Fiola. 

Acquisita dal Consiglio Regionale il 10 maggio 2017, con il n. 442 del registro generale ed 

assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla V Commissione Consiliare 

Permanente per il parere. 

Approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 29 marzo 2018. 

 

Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 

forma digitale”). 

 

Note all'articolo 1. 

Comma 1. 

Legge 8 marzo 2017, n. 24: "Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, 

nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie". 

Articolo 2: “Attribuzione della funzione di garante per il diritto alla salute al Difensore civico 

regionale o provinciale e istituzione dei Centri regionali per la gestione del rischio sanitario e la 

sicurezza del paziente”. 

Commi 1, 2 e 3: “1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono affidare 

all'ufficio del Difensore civico la funzione di garante per il diritto alla salute e disciplinarne la 

struttura organizzativa e il supporto tecnico. 

2. Il Difensore civico, nella sua funzione di garante per il diritto alla salute, può essere adito 

gratuitamente da ciascun soggetto destinatario di prestazioni sanitarie, direttamente o mediante un 

proprio delegato, per la segnalazione di disfunzioni del sistema dell'assistenza sanitaria e 

sociosanitaria. 

3. Il Difensore civico acquisisce, anche digitalmente, gli atti relativi alla segnalazione pervenuta e, 

qualora abbia verificato la fondatezza della segnalazione, interviene a tutela del diritto leso con i 

poteri e le modalità stabiliti dalla legislazione regionale.”. 

Commi 3, 4 e 5. 

Legge Regionale 11 agosto 1978, n. 23: "Istituzione del difensore civico presso la Regione 

Campania". 

Articolo 2: “Spetta al Difensore civico il potere di seguire, a tutela dei singoli, degli Enti e delle 

formazioni sociali che vi hanno interesse e che ne facciano richiesta, l'adozione degli atti e lo 

svolgimento dei procedimenti posti in essere dall'Amministrazione della Regione, dagli Enti ed 

Aziende dipendenti e titolari di delega, limitatamente, per questi ultimi, alle funzioni delegate, 

nonché il funzionamento delle Unità sanitarie locali con speciale riferimento alla salvaguardia dei 

diritti costituzionali dell'utente in modo che siano assicurate le tempestività e le regolarità.  

Il ricorso al Difensore civico non è proponibile quando sia stato già presentato, per il medesimo 

oggetto, ricorso giurisdizionale o amministrativo.  

L'azione del Difensore civico può essere estesa d'ufficio a procedimenti ed atti di natura e contenuto 

identici a quelli per cui sia stato richiesto l'intervento di cui al primo comma, al fine di rimuovere 

analoghe disfunzioni ad essi comuni.  

Il Difensore civico qualora nell'esercizio dei propri compiti istituzionali rilevi o abbia notizia che 

nell'operato di altre Amministrazioni si verifichino disfunzioni od anomalie comunque incidenti 
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sulla qualità e regolarità dell'attività amministrativa regionale diretta o delegata, ne riferisce al 

Consiglio regionale a termini del successivo articolo 3.” 

Articolo 3: “Il Difensore civico comunica all'amministrazione competente l'avvenuta proposizione 

del ricorso ed il relativo oggetto.  

Ha diritto di ottenere dagli uffici dell'amministrazione regionale e dagli Enti e Aziende indicati al 

primo comma dell'articolo 2 copia di atti e documenti, nonché ogni notizia connessa alla questione 

trattata.  

Decorsi dieci giorni dall'acquisizione dei documenti e notizie richiesti, fissa il termine per la 

definizione dell'affare o chiede ai preposti agli uffici competenti di procedere congiuntamente 

all'esame della questione, al fine di contribuire alla sua sollecita definizione.  

Se il Difensore civico accerta che l'atto richiesto, per il quale è stato sollecitato il suo intervento, sia 

un atto dovuto omesso illegittimamente, ha l'obbligo di chiedere al Presidente della Giunta 

regionale la nomina di un Commissario ad acta per l'adozione dell'atto omesso.”. 

 

Articolo 4: “Nei confronti dei preposti agli uffici che ostacolino con atti od omissioni lo 

svolgimento della sua funzione, il Difensore civico può proporre agli organi competenti 

dell'Amministrazione di appartenenza la promozione dell'azione disciplinare, a norma dei rispettivi 

ordinamenti.  

Ove il fatto costituisca reato, il Difensore civico che ne venga a conoscenza nell'esercizio delle 

funzioni di ufficio ha l'obbligo di denunziarlo all'autorità giudiziaria.  

Si applicano al Difensore civico le norme di cui all'art. 361 c.p.”. 

Articolo 5: “Il Difensore civico presenta annualmente entro il 31 marzo una dettagliata relazione 

avente ad oggetto l'attività svolta nell'anno.  

Se, nel corso dei suoi interventi, il Difensore civico viene a conoscenza di abusi, omissioni, ritardi, 

irregolarità e illegittimità nella gestione dell'amministrazione regionale o degli altri enti destinatari 

passivi della legge 11 agosto 1978, n. 23, ha l'obbligo di riferirne immediatamente al Consiglio 

regionale.  

Decorsi trenta giorni dall'invio della relazione, senza che essa sia stata presa in esame, è facultato a 

svolgere direttamente una indagine conoscitiva, i cui risultati saranno oggetto di una specifica 

relazione al Consiglio stesso.  

Il Difensore civico può anche inviare relazioni su questioni specifiche al Consiglio ed alla Giunta.”. 

Articolo 9: “1. Al difensore civico spetta un rimborso spese pari al 60 per cento della misura 

prevista dall'articolo 7, comma 1, della legge regionale 5 giugno 1996, n. 13 (Nuove disposizioni in 

materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere regionale della Campania). 

2. Il Difensore civico ha sede presso gli Uffici del Consiglio regionale e dispone di un ufficio di 

segreteria la cui dotazione organica è fissata con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale.  

3. L'Ufficio di segreteria del Difensore civico è equiparato a tutti gli effetti agli uffici del Consiglio 

regionale istituiti con la legge regionale 30 agosto 1977, n. 48 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

4. In caso di trasferta spetta al Difensore civico il trattamento di missione previsto per il consigliere 

regionale.”. 
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